
Avvio progetto “Un patentino per cittadini digitali” 

Classi prime Scuola Secondaria di I grado 

 

Visti gli ottimi riscontri avuti l’anno passato, anche quest’anno il nostro Istituto aderirà al progetto 

“Un patentino per cittadini digitali” promosso dall’USR Umbria. Si tratta di un percorso di formazione 

rivolto agli alunni delle classi prime della Scuola Secondaria, tenuto dai docenti della scuola Silvia 

Cicioni (referente per il contrasto al bullismo e cyberbullismo), Francesco Faina e Pamela Ascani, 

avvalendosi di un kit di materiali predisposti da esperti e pensati appositamente per il grado di scuola 

coinvolto.  

Il percorso sarà articolato in più interventi durante l’orario scolastico (tra le 6 e le 8 ore totali) sotto 

forma di lezioni interattive e attività laboratoriali, tra i mesi di novembre e marzo; al termine di ogni 

lezione verrà fornito agli alunni il materiale utilizzato.  

A conclusione del percorso, tra i mesi di aprile e maggio, si svolgerà un test, presso i locali della 

scuola, per il rilascio del “Patentino per cittadini digitali”, il documento che attesta la consapevolezza 

digitale degli alunni.  

In data 4 dicembre alle ore 18.00 si terrà un incontro online di presentazione del progetto alle 

famiglie, con i referenti dell’USR Umbria, al fine di aprire la via a una riflessione condivisa 

sull’importanza dell’educazione digitale, che è una sfida recente e che, come ogni altro aspetto 

educativo, va condivisa tra scuola e famiglia. 

Il progetto, in linea con il Digicomp 2.2, il Quadro europeo per lo sviluppo delle Competenze Digitali 

per i cittadini, è finalizzato all'uso consapevole del digitale, all'acquisizione di comportamenti corretti 

e funzionali nel navigare, nell'essere fruitori e protagonisti attivi nella circolazione delle informazioni 

e nella relazione online. 

Nel mondo dell'onlife, con cui i giovani si trovano a rapportarsi sempre prima, solo 

la consapevolezza può fornire una tutela in ogni azione e situazione. Ne deriva la necessità di 

formare i ragazzi a spirito critico e responsabilità. Il primo passo, quindi, è non lasciarli soli 

nell'avventurarsi in questa navigazione ricca di opportunità, ma anche di rischi.  

 

 

 


